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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1236
P.O. FESR Puglia 2007-2013 – Linea di Intervento 6.1 – Azione 6.1.13 - Aggiornamento delle “Direttive di 
Attuazione” relative al Fondo di Controgaranzia approvate con  Deliberazione della Giunta Regionale del 
12.12.2011 n. 2819.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, espone quanto segue.

Premesso che:

Il Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 prevede una specifica  azione (Azione 
6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al Capitale di rischio e garanzia del credito erogato in favore di mi-
croimprese e PMI”) finalizzata ad agevolare l’accesso al credito delle microimprese e delle PMI, attraverso 
uno strumento di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di Controgaranzia, con una dotazione finanzia-
ria pari a € 40.000.000,00. Lo strumento di ingegneria finanziaria è conforme alle discipline del Regolamento 
(CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1828/2006;

Con la Deliberazione lale del 12.12.2011, n. 2819 la Giunta Regionale ha individuato la società in house 
Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto delegato per le attività di gestione del Fondo di controgaranzia.

Con la medesima Deliberazione, la Regione ha emanato apposite “Direttive di attuazione”, allegato I al 
suindicato atto, individuando le condizioni a cui attenersi per l’utilizzazione delle risorse - successivamente 
modificate con la Deliberazione della Giunta regionale dell’01.07.2013, n. 1213 - ed ha approvato lo schema 
dell’Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo.

In ottemperanza alle disposizioni dell’ art. 44 del Regolamento CE n. 1083/2006 e degli artt. 43-46 del 
Regolamento CE 1828/2006, è stato stipulato, in data 13.12.2011, l’Accordo di Finanziamento tra la Regione 
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A., successivamente modificato con DGR n. 1104 del 5 giugno 2012.

Con la Deliberazione della Giunta regionale del 05.06.2012, n. 1104 è stato altresì approvato il Piano delle 
attività (Business Plan) relativo al Fondo di Controgaranzia presentato alla Regione Puglia dalla società Puglia 
Sviluppo S.p.A..

In attuazione dell’intervento, Puglia Sviluppo S.p.A. ha emanato due avvisi pubblici “per l’individuazione 
di Confidi autorizzati a certificare il merito creditizio di beneficiari finali nell’ambito di una misura di contro-
garanzia delle garanzie prestate in favore di microimprese e PMI”, pubblicati in data 16 agosto 2012 (BURP 
n. 119) e in data 18 luglio 2013 (BURP n. 99), autorizzando a certificare il merito creditizio , a seguito delle 
procedure di cui ai suindicati Avvisi, n. 5 confidi.

Con deliberazione della Giunta regionale del 06.08.2014, n. 1788, la Regione Puglia ha approvato:
• la riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR 2007-2013;
• il documento “PO FESR Puglia 2007/2013 – azione 6.1.13 - Integrazioni al Piano delle Attività del Fondo di 

controgaranzia e del Fondo tranched cover della Regione Puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 2012 
- Introduzione di una nuova misura di Finanziamento del  Rischio”, con cui sono state apportate una serie 
di variazioni al Piano delle Attività approvato con DGR 1104/2012 e con cui, in particolare, la dotazione 
finanziaria del “Fondo di Controgaranzia” è stata rideterminata in euro 5.000.000,00.
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La Regione Puglia e Puglia Sviluppo hanno stipulato il nuovo Accordo di Finanziamento in data 16 ottobre 
2014 (Rep. 016173).

Le Direttive di Attuazione sono state modificate con DGR n.1213 del 1 luglio 2013, con DGR n. 502  del 19 
aprile 2016.

Cofidi.it, iscritto nell’elenco A dei confidi autorizzati a valutare il merito creditizio dei beneficiari finali, ha 
richiesto l’ammissione al Fondo di Controgaranzia.

In data 5 maggio 2016, Puglia Sviluppo ha sottoscritto con Cofidi.it la Convenzione quadro per disciplinare 
i reciproci rapporti in merito all’eventuale aggiudicazione di risorse a valere sul Fondo di Controgaranzia.

Considerato che:
- attraverso l’attivazione del Fondo di Controgaranzia, la Regione Puglia intende sostenere lo sviluppo delle 

microimprese e delle PMI, favorendo l’accesso al credito mediante l’erogazione di controgaranzie delle ga-
ranzie rilasciate dai consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi (Confidi).

- rispetto al testo delle Direttive di attuazione approvate con DGR 2819/2011, occorre apportare gli opportu-
ni aggiornamenti dei riferimenti legislativi.

- occorre correggere alcuni errori materiali ovvero alcune incongruenze riportate nel testo delle Direttive 
di attuazione al fine di consentire una gestione dello strumento efficiente ed efficace al fine di realizzare il 
perseguimento degli obiettivi di politica industriale regionale per il medio- lungo periodo.

- le Direttive di attuazione si riferiscono esclusivamente alla disciplina del Fondo di Controgaranzia.

Ritenuto che, al fine di garantire una gestione dello strumento efficace e trasparente, occorre autorizzare 
l’aggiornamento del testo delle Direttive di attuazione approvate con DGR n. 2819/2011 alla luce delle modi-
fiche apportate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016, nonché in considera-
zione delle proposte di modifiche di cui alla presente deliberazione.

Visto la bozza dell’aggiornamento alle Direttive di Attuazione del Fondo di Controgaranzia della Regione 
Puglia, allegato e parte integrante della presente deliberazione.

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e visto, si propone di approvare le seguenti modifiche al testo 
delle Direttive di attuazione, approvate con Deliberazione della Giunta Regionale del 12.12.2011 n. 2819 e 
modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016:
• nel frontespizio delle Direttive di Attuazione, occorre eliminare le parole “e Fondo Tranched cover”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera c), il testo è sostituito dalla seguente definizione:
• “Commissione, indica l’organo competente a deliberare in materia di concessione della controgaranzia e 

di gestione del Fondo, nominato con apposita Determina dell’Amministratore Unico del Gestore e compo-
sto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due componenti esperti (qualificati a livello di 
docente universitario e ricercatore),  che garantiscano indipendenza, alto profilo ed elevate competenze 
tecnico-scientifiche, individuati dal Gestore. La Commissione può riunirsi anche tramite teleconferenza”;

• nelle definizioni, con riferimento alla lettera g) “PMI”, le parole “indica le piccole e medie imprese” sono 
sostituite con le parole “indica le microimprese, le piccole e le medie imprese”;

• nelle definizioni, è eliminato il testo di cui alla lettera i) “Microimprese”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera k) “Confidi”, il testo è sostituito dalla seguente definizione:
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 “indica i soggetti di cui all’articolo 13 del decreto legge 30.9.2003, n. 269, convertito nella legge 24.11.2003, 
n. 326, iscritti nelle apposite sezioni degli elenchi previsti agli artt. 106 e 112 del Testo Unico Bancario (TUB), 
modificato ai sensi del D. Lgs. 141/2010 (attuato con Decreto MEF del 2 aprile 2015, n. 53)”;

• nella Sezione “A. Richiedenti, Beneficiari, Operazioni ammissibili”, l’art. 2.1 è sostituito con il testo che se-
gue:

 “Soggetti beneficiari finali sono le PMI e i Consorzi operanti nei settori indicati negli avvisi pubblici e nel 
documento “Criteri di valutazione economico-finanziario delle imprese per l’ammissione delle operazioni”;

• nell’art. 2.3 sono eliminate le seguenti parole “ed approvate dal Comitato”;
• l’art. 3.2 è sostituito con il testo che segue:
 “La concessione della Controgaranzia determina a favore dei Soggetti Beneficiari Finali un aiuto concesso ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea agli Aiuti di importanza minore (“de minimis”), nonché dal 
Regolamento regionale n. 15/2014”;

• l’art. 3.3 è sostituito con il testo che segue:
 “Qualora la Controgaranzia sia ammessa per operazioni di garanzia effettuate su finanziamenti a me-

dio-lungo termine per investimenti iniziali, l’aiuto concesso al beneficiario finale può essere inquadrato an-
che nell’ambito del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché dal Regolamento regionale n. 17/2014.”;

• nella Sezione “B. Ammissione all’intervento del Fondo”, all’art. 6.1, si aggiunge la seguente frase “A seguito 
della prima richiesta di ammissione, i Soggetti richiedenti ed il Gestore stipulano una Convenzione Quadro 
per disciplinarne i rapporti.”;

• l’art. 6.4 è sostituito con il testo che segue: “Autorizzazione a certificare il merito creditizio dei soggetti 
beneficiari finali - Il Gestore provvede ad emanare avvisi pubblici per individuare i confidi che dispongano 
di adeguata capacità di valutazione del merito creditizio, al fine di autorizzarli a certificare che i soggetti 
beneficiari finali risultano economicamente e finanziariamente sani, nonché a presentare le richieste con 
riferimento all’insieme delle operazioni deliberate. La capacità di valutazione del merito creditizio sarà va-
lutata e deliberata dalla Commissione sulla base dei criteri oggettivi stabiliti con appositi avvisi pubblici. Alle 
richieste presentate dai soggetti abilitati a certificare il merito creditizio, è riconosciuta priorità nell’istrutto-
ria e nella delibera del Gestore.”;

• l’art. 7.3  è sostituito con il testo che segue:
 “Termine per la delibera della Commissione - Le richieste di ammissione, complete dei dati previsti dal mo-

dulo di richiesta, sono presentate alla Commissione, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo o di com-
pletamento, in tempo utile perché possa essere espresso un parere entro il termine di 2 mesi dalla data di 
arrivo della richiesta o di completamento della stessa, sulla base di una scheda istruttoria elaborata dal Ge-
store. La scheda istruttoria  verifica la conformità della richiesta di ammissione con le Direttive di attuazione 
sulla scorta delle informazioni fornite dai confidi, nonché dalla documentazione eventualmente prodotta.”;

• nell’art. 7.4 “Completamento delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le 
parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, l’inciso “posta o fax” è sostituito dalle 
parole “posta, fax o posta elettronica certificata”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostitu-
ite con le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.8 “Disponibilità”, la parola “Comitato” è sostituita con “Gestore, con idoneo provvedimento,”;
• nell’art. 8.1 “Richiesta di variazione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Commis-

sione”;
• nell’art. 8.3 “Controlli”, si elimina la frase “Eventuali direttive relative ai controlli possono essere proposte 

dal Comitato ed approvate dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’Innovazio-
ne – Servizio Ricerca e Competitività”;

• l’art. 9.1 “Termine per l’erogazione” è eliminato;
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• nell’art. 9.2 “Proroga dei termini per l’erogazione”, le parole “Comitato” sono sostituite dalle parole “Gesto-
re”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “Entro i 3 mesi successivi all’erogazione a saldo, 
i soggetti richiedenti, e/o i soggetti finanziatori devono far arrivare al Gestore, dichiarazione attestante la 
data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la data di scadenza dell’ultima rata e il tipo di tasso (fisso 
o variabile) liberamente contrattato tra i soggetti finanziatori ed i soggetti beneficiari e, con riferimento alla 
data dell’erogazione a saldo, per il tasso fisso deve essere indicato il tasso di interesse praticato (espresso 
in punti percentuali) mentre per il tasso variabile debbono essere segnalati il parametro di riferimento e lo 
spread applicato (espresso in centesimi di punto percentuale)”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “In caso di erogazione a saldo antecedente alla 
data di concessione della Controgaranzia da parte del Comitato, i soggetti richiedenti e/o i soggetti finan-
ziatori devono far pervenire al Gestore la predetta dichiarazione entro i 3 mesi successivi alla data della 
delibera del Comitato.”

• nell’art. 9.4 “Decorrenza della garanzia”, la parola “Comitato” è sostituito dalla parola “Gestore”;
• nell’art. 11.2 “Documentazione”, sesto alinea, le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite dalle parole 

“all’articolo 10”;
• nell’art. 11.5 “Termine per la liquidazione della perdita”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le pa-

role “dalla Commissione”;
• nell’art. 11.8 “Liquidazione delle perdita”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Com-

missione”;
• nell’art. 12.1 “Attivazione diretta del Fondo”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le parole “dalla 

Commissione”;
• nell’art. 12.3 “Documentazione”, quinto alinea, lettera a), le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite 

dalle parole “all’articolo 10”;
• nell’art. 12.6 “Termine per la liquidazione dell’importo massimo garantito”, le parole “dal Comitato” sono 

sostituite con le parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 12.8 “Relazione sulle attività di recupero”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole 

“della Commissione”;
• l’art. 13 “Operazioni a struttura segmentata” è eliminato.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presenta deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

conseguente atto finale.
Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f) 

della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Compe-

titività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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- di approvare le seguenti modifiche al testo delle Direttive di attuazione, approvate con DGR 2819 del 
12/12/2011, come modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016:
• nel frontespizio delle Direttive di Attuazione, occorre eliminare le parole “e Fondo Tranched cover”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera c), il testo è sostituito dalla seguente definizione:
• “Commissione”, indica l’organo competente a deliberare in materia di concessione della controgaranzia 

e di gestione del Fondo, nominato con apposita Determina dell’Amministratore Unico del Gestore e com-
posto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due componenti esperti (qualificati a livello 
di docente universitario e ricercatore), che garantiscano indipendenza, alto profilo ed elevate competenze 
tecnico- scientifiche, individuati dal Gestore. La Commissione può riunirsi anche tramite teleconferenza”;

• nelle definizioni, con riferimento alla lettera g) “PMI”, le parole “indica le piccole e medie imprese” sono 
sostituite con le parole “indica le microimprese, le piccole e le medie imprese”;

• nelle definizioni, è eliminato il testo di cui alla lettera i) “Microimprese”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera k) “Confidi”, il testo è sostituito dalla seguente definizione:
 “indica i soggetti di cui all’articolo 13 del decreto legge 30.9.2003, n. 269, convertito nella legge 24.11.2003, 

n. 326, iscritti nelle apposite sezioni degli elenchi previsti agli artt. 106 e 112 del Testo Unico Bancario 
(TUB), modificato ai sensi del D. Lgs. 141/2010 (attuato con Decreto MEF del 2 aprile 2015, n. 53)”;

• nella Sezione “A. Richiedenti, Beneficiari, Operazioni ammissibili”, l’art. 2.1 è sostituito con il testo che 
segue:

 “Soggetti beneficiari finali sono le PMI e i Consorzi operanti nei settori indicati negli avvisi pubblici e nel 
documento “Criteri di valutazione economico-finanziario delle imprese per l’ammissione delle operazio-
ni”;

• nell’art. 2.3 sono eliminate le seguenti parole “ed approvate dal Comitato”;
• l’art. 3.2 è sostituito con il testo che segue:
 “La concessione della Controgaranzia determina a favore dei Soggetti Beneficiari Finali   un aiuto conces-

so ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea agli Aiuti di importanza minore (“de minimis”), 
nonché dal Regolamento regionale n. 15/2014”;

• l’art. 3.3 è sostituito con il testo che segue:
 “Qualora la Controgaranzia sia ammessa per operazioni di garanzia effettuate su finanziamenti a me-

dio-lungo termine per investimenti iniziali, l’aiuto concesso al beneficiario finale può essere inquadrato 
anche nell’ambito del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché dal Regolamento regionale n. 17/2014.”;

• nella Sezione “B. Ammissione all’intervento del Fondo”, all’art. 6.1, si aggiunge la seguente frase “A se-
guito della prima richiesta di ammissione, i Soggetti richiedenti ed il Gestore stipulano una Convenzione 
Quadro per disciplinarne i rapporti.”;

• l’art. 6.4 è sostituito con il testo che segue: “Autorizzazione a certificare il merito creditizio dei soggetti 
beneficiari finali - Il Gestore provvede ad emanare avvisi pubblici per individuare i confidi che dispongano 
di adeguata capacità di valutazione del merito creditizio, al fine di autorizzarli a certificare che i soggetti 
beneficiari finali risultano economicamente e finanziariamente sani, nonché a presentare le richieste con 
riferimento all’insieme delle operazioni deliberate. La capacità di valutazione del merito creditizio sarà 
valutata e deliberata dalla Commissione sulla base dei criteri oggettivi stabiliti con appositi avvisi pubblici. 
Alle richieste presentate dai soggetti abilitati a certificare il merito creditizio, è riconosciuta priorità nell’i-
struttoria e nella delibera del Gestore.”;

• l’art. 7.3  è sostituito con il testo che segue:
 “Termine per la delibera della Commissione - Le richieste di ammissione, complete dei dati previsti dal 

modulo di richiesta, sono presentate alla Commissione, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo o di 
completamento, in tempo utile perché possa essere espresso un parere entro il termine di 2 mesi dalla 
data di arrivo della richiesta o di completamento della stessa, sulla base di una scheda istruttoria elabora-
ta dal Gestore. La scheda istruttoria verifica la conformità della richiesta di ammissione con le Direttive di 
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attuazione sulla scorta delle informazioni fornite dai confidi, nonché dalla documentazione eventualmen-
te prodotta.”;

• nell’art. 7.4 “Completamento delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con 
le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, l’inciso “posta o fax” è sostituito 
dalle parole “posta, fax o posta elettronica certificata”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sosti-
tuite con le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.8 “Disponibilità”, la parola “Comitato” è sostituita con “Gestore, con idoneo provvedimento,”;
• nell’art. 8.1 “Richiesta di variazione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Commis-

sione”;
• nell’art. 8.3 “Controlli”, si elimina la frase “Eventuali direttive relative ai controlli possono essere proposte 

dal Comitato ed approvate dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’Innova-
zione – Servizio Ricerca e Competitività”;

• l’art. 9.1 “Termine per l’erogazione” è eliminato;
• nell’art. 9.2 “Proroga dei termini per l’erogazione”, le parole “Comitato” sono sostituite  dalle parole “Ge-

store”;
• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “Entro i 3 mesi successivi all’erogazione a 

saldo, i soggetti richiedenti, e/o i soggetti finanziatori devono far arrivare  al Gestore, dichiarazione atte-
stante la data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la data di scadenza dell’ultima rata e il tipo di 
tasso (fisso o variabile) liberamente contrattato tra i soggetti finanziatori ed i soggetti beneficiari e, con 
riferimento alla  data dell’erogazione a saldo, per il tasso fisso deve essere indicato il tasso di interesse pra-
ticato (espresso in punti percentuali) mentre per il tasso variabile debbono essere segnalati il parametro 
di riferimento e lo spread applicato (espresso in centesimi di punto percentuale)”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “In caso di erogazione a saldo antecedente 
alla data di concessione della Controgaranzia da parte del Comitato, i soggetti richiedenti e/o i soggetti 
finanziatori devono far pervenire al Gestore la predetta dichiarazione entro i 3 mesi successivi alla data 
della delibera del Comitato.”

• nell’art. 9.4 “Decorrenza della garanzia”, la parola “Comitato” è sostituito dalla parola “Gestore”;
• nell’art. 11.2 “Documentazione”, sesto alinea, le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite dalle parole 

“all’articolo 10”;
• nell’art. 11.5 “Termine per la liquidazione della perdita”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le 

parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 11.8 “Liquidazione delle perdita”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della 

Commissione”;
• nell’art. 12.1 “Attivazione diretta del Fondo”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le parole “dalla 

Commissione”;
• nell’art. 12.3 “Documentazione”, quinto alinea, lettera a), le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite 

dalle parole “all’articolo 10”;
• nell’art. 12.6 “Termine per la liquidazione dell’importo massimo garantito”, le parole “dal Comitato” sono 

sostituite con le parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 12.8 “Relazione sulle attività di recupero”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole 

“della Commissione”;
• l’art. 13 “Operazioni a struttura segmentata” è eliminato.

- di approvare l’allegato “Aggiornamento delle Direttive di attuazione del Fondo di Controgaranzia – Luglio 
2016”.
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- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,  sul 
portale sistema.puglia.it e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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